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CONVITTO NAZIONALE  “CARLO ALBERTO”

Scuole annesse:  Elementari – Medie – Liceo Scientifico

Baluardo Partigiani, 6 28100 - N O V A R A

Tel. 0321/620047 –Fax 0321/620622 Email:  Convitto@fausernet.novara.it
Regolamento istituto Liceo

PREMESSA

Il presente Regolamento, composto di 54 articoli, è approvato dal Consiglio di Istituto; a tutti è fatto obbligo di rispettarlo e farlo rispettare. Ogni violazione del presente Regolamento comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari, oltre alle eventuali conseguenze giudiziarie.

NORME GENERALI

1.La scuola è luogo di formazione, di cultura e di educazione: ogni attività che vi si svolge deve essere indirizzata al conseguimento di queste finalità.

2.La frequenza alle lezioni è obbligatoria per tutti gli allievi.

3.L’ingresso in Istituto è consentito nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni.

4.L’allievo è tenuto a presentarsi in perfetto orario alle lezioni: al suono del campanello che indica l’inizio delle lezioni o il termine dell’intervallo l’allievo deve trovarsi in classe.

5.Ad ogni allievo all’inizio dell’anno scolastico vengono consegnati il libretto personale per le comunicazioni tra scuola e famiglia valido per le giustificazioni ed il libretto personale dei voti. A tale scopo uno dei genitori dovrà presentarsi in Segreteria per depositare la propria firma. In caso di smarrimento o distruzione i libretti verranno sostituiti previa richiesta scritta; della sostituzione verrà informata la famiglia.

6.Durante l’intervallo non è consentito abbandonare l’Istituto; gli allievi dovranno uscire dalle classi e recarsi tutti nei corridoi, salvo diverse indicazioni legate a problemi contingenti.
7.All’ interno dell’Istituto i cellulari devono essere spenti.
8.Durante le lezioni nessun allievo deve allontanarsi dall’aula. Eccezionalmente l’insegnante può concedere agli allievi, in caso di effettiva necessità, di uscire individualmente; nel cambio dell’ora gli studenti non possono uscire, ma devono aspettare l’insegnante che subentra. Ai rappresentanti degli studenti è concesso, in caso di necessità e previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, di uscire dalle classi per comunicazioni esclusivamente dalle ore 10,40 alle ore 10,50.

9.Ciascun allievo è tenuto a custodire le proprie cose (denaro, oggetti personali, documenti ecc.). L’Istituto non si assume responsabilità per furti o danneggiamenti subiti dagli allievi.

10.Contribuire alla buona conservazione dei locali della scuola, delle suppellettili, del materiale didattico e delle attrezzature è un dovere civico di tutti. Gli allievi devono segnalare tempestivamente ogni danno provocato o riscontrato. I danni provocati volontariamente ai beni dell’Istituto, oltre a comportare l’obbligo del risarcimento, possono implicare provvedimenti disciplinari nei confronti degli autori. In mancanza di un accertato colpevole la responsabilità sarà condivisa da tutta la classe o le classi presenti nell’aula o nel luogo danneggiato al momento del danno, a meno che i locali siano utilizzati da più scuole.

11.Nelle interrogazioni non sono ammesse giustificazioni per l’assenza del giorno precedente.

12.Non si accettano le interrogazioni programmate.

13.Le verifiche scritte e orali devono essere svolte esclusivamente in classe, durante l’orario curricolare.

ASSENZE E RITARDI

14.L’assenza deve essere sempre giustificata il giorno della ripresa delle lezioni all’insegnante della prima ora; il genitore dell’allievo o l’allievo stesso, se maggiorenne, rende noti i motivi dell’assenza sul libretto personale.

15.L’allievo che non presenta la giustificazione dovuta è ammesso alle lezioni e deve giustificare entro il giorno successivo; l’indomani, se non avrà giustificato, non potrà essere ammesso in classe e dovrà presentarsi dal Dirigente Scolastico.

16.L’assenza di cinque e più giorni deve essere giustificata, oltre che col libretto, anche con certificato medico attestante che l’allievo può riprendere le lezioni.

17. Nel corso dell’anno saranno concessi all’allievo, per gravi ed eccezionali motivi, eventuali permessi di uscita anticipata e/o di entrata ritardata, comunque non oltre le ore 10.00. Nel caso dell'uscita anticipata è necessario che il genitore o persona di maggiore età da lui delegata si presenti a scuola per prelevare lo studente.

18.Gli eventuali ritardi andranno giustificati, per iscritto, dai genitori o dagli alunni, se maggiorenni, entro il giorno di lezione successivo a quello in cui è stato registrato il ritardo

19.Dopo due ritardi ingiustificati o ripetute assenze la famiglia sarà avvisata  per iscritto.

20.In caso di sciopero viene richiesta sul diario la dichiarazione che i genitori sono a conoscenza dell’assenza.
PERSONALE INSEGNANTE

21.Cinque minuti prima del campanello dell’inizio delle lezioni l’insegnante deve trovarsi in aula per assistere all’ingresso dei propri allievi.

22.L’insegnante ha l’obbligo di fare l’appello degli allievi ogni volta che inizia la sua lezione, di apporre la propria firma sul registro di classe, di segnare gli assenti e i ritardatari.

23.Ogni insegnante deve custodire il proprio registro come documento ufficiale e tenerlo costantemente aggiornato.

24.Durante l’intervallo, tra la terza e la quarta ora di lezione, gli insegnanti incaricati vigileranno sul comportamento degli alunni.

25.Gli insegnanti non dovranno lasciare uscire dall’aula più di un solo allievo per volta.

26.Alle assemblee di classe e di Istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o un suo delegato, gli insegnanti; il compito della sorveglianza è responsabilità dell’insegnante in servizio.

BIBLIOTECA

27.L’orario di funzionamento è affisso alla porta della biblioteca .

28.Soltanto il docente incaricato della biblioteca ammette gli allievi alla consultazione e ai prestiti.

29.Il prestito viene concesso per una durata massima di un mese e per un massimo di due volumi per volta. Il docente incaricato deve mensilmente provvedere a verificare che tutti i volumi il cui periodo di prestito è scaduto siano stati restituiti ed eventualmente sollecitarne la restituzione tramite comunicato scritto.

30.Una settimana prima del termine delle lezioni l’insegnante incaricato deve provvedere al recupero di tutti i testi dati in prestito.

31.Volumi e dizionari non restituiti, distrutti o danneggiati devono essere risarciti dal titolare del prestito. 

LABORATORI

32.L’accesso ai laboratori è consentito agli allievi solo se accompagnati dagli insegnanti.

33.Ciascun allievo è tenuto a comunicare immediatamente all’insegnante qualunque difetto riscontrato nel materiale didattico o nelle attrezzature e qualunque danno provocato. Per quanto concerne i danneggiamenti di apparecchiature o altro materiale didattico, si rimanda all’art. 10 del presente Regolamento.

34.Nel laboratorio di informatica non è consentito uso e installazione di software  se non previa autorizzazione del docente o dell’assistente di laboratorio; la connessione ad internet deve essere autorizzata con le medesime modalità.

IMPIANTI SPORTIVI

35.La partecipazione alle attività di educazione fisica è consentita solo in tenuta ginnica e con scarpe da ginnastica pulite; durante il trasferimento in palestra gli allievi devono mantenersi in gruppo e in silenzio.

36.L’uso degli impianti sportivi avviene esclusivamente durante le attività vigilate dai docenti.  

37.Non è consentito l’accesso agli studenti dal passo carraio del cortile della palestra.

ASSEMBLEE DI CLASSE E DI ISTITUTO

38.Le assemblee di classe e di Istituto, la loro conduzione e il loro funzionamento sono regolamentati dagli articoli 12-13-14 del D.L. 16.04.94 n. 297.

39.La richiesta di assemblea di classe deve essere presentata almeno cinque giorni prima, deve contenere l’ordine del giorno e deve avere l’autorizzazione degli insegnanti le cui ore di lezione saranno utilizzate per l’assemblea.

40.Entro cinque giorni dallo svolgimento dell’assemblea la classe dovrà presentare al Dirigente Scolastico il relativo verbale. In caso contrario non verrà autorizzato lo svolgimento dell’assemblea successiva.

VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

41.Le proposte dei viaggi di istruzione competono ai Consigli di Classe, i quali individuano le mete in funzione di finalità culturali ed educative, integrandole nella programmazione didattica di ciascuna classe.

42.I Consigli di classe nelle deliberazioni di cui al punto precedente devono individuare i docenti accompagnatori.; devono indicare un docente supplente che possa sostituire, in caso di necessità, uno degli accompagnatori. 

43.Non sono ammessi viaggi di durata superiore a cinque giorni di scuola, ai quali possono essere aggiunti eccezionalmente due giorni festivi.

44.Per partecipare a una visita guidata o a un viaggio di istruzione gli allievi devono presentare una dichiarazione preventiva con la quale i genitori autorizzano i propri figli a prendere parte al viaggio
45.Per effettuare un viaggio di istruzione di una giornata è necessaria la partecipazione di almeno due terzi della classe; ai viaggi di più giorni dovrà invece partecipare almeno la metà più uno degli allievi della classe.

46.Al termine dei viaggi di istruzione il docente  responsabile dovrà consegnare al Dirigente Scolastico una relazione circa il programma svolto, l’utilità didattica, la sistemazione alberghiera, il comportamento degli allievi, segnalando eventuali disfunzioni o disagi.

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

47.Per ogni classe è designato un docente coordinatore, che provvederà a convocare i genitori degli allievi se ritenuto opportuno.

48.Ogni insegnante è a disposizione dei genitori degli allievi per colloqui individuali in un’ora settimanale fissata  nell’orario scolastico.

49.Sono possibili incontri dei genitori coi Consigli di classe su richiesta motivata presentata al Dirigente Scolastico.

50.Genitori e alunni potranno essere ricevuti dal Dirigente Scolastico su appuntamento, indicando il motivo e dopo aver messo in atto i confronti di cui ai precedenti articoli.

51.Non è consentito portare a casa i compiti in classe; i genitori degli allievi potranno prendere visione delle copie delle verifiche in fotocopia.

OPZIONE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE

52.Gli allievi che hanno scelto di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica e di uscire dalla scuola in tale ora non possono rimanere nell’Istituto. 

SANZIONI DISCIPLINARI

53- I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e formativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

·  Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima inviato ad esporre le proprie ragioni.

· La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurare la comprensione e quindi l’efficacia.

· Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e, in ogni caso, al principio della crescita educativa data dalla presa di coscienza da parte dello studente dell’errore commesso e dell’impiego a non ripeterlo.

· Nella scelta della sanzione disciplinare occorre sempre tener conto della personalità e della situazione dello studente semiconvittore.

· Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e crescita per tutto il gruppo classe che va sensibilizzato alla collaborazione con il singolo studente sanzionato.

· La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’inflazione e il tipo di sanzione da applicare.

· La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave o di grado immediatamente superiore.

· Nel caso di danneggiamenti volontari e atti di vandalismo è richiesta la riparazione e/o la rifusione totale del danno.

· La sanzione potrà avvalersi di attività svolte a favore della comunità scolastica, sempre nel rispetto delle norme di sicurezza e con la sorveglianza degli educatori.

· La convocazione dei genitori, legata ad alcune sanzioni disciplinari, si deve configurare come mezzo d’informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero.

Vengono a titolo esemplificativo riportati i doveri, i comportamenti sanzionabili in quanto si caratterizzano come mancanze o infrazioni, le sanzioni e l'organo competente. E' istituito un organo di garanzia da convocarsi in caso di reclami o impugnatorie. E' presieduto dal Dirigente Scolastico ed è composto da due docenti, un genitore e uno studente. E’ ammesso ricorso a tale organo da parte degli aventi titolo contro le sanzioni disciplinari nei termini di giorni quindici dalla comunicazione.

	DOVERI 
	COMPORTAMENTI 


	SANZIONE 
	ORGANO COMPETENTE

a sanzionare

	FREQUENZA REGOLARE
	Ritardo

Ritardi ripetuti

Ripetute assenze, anche se saltuarie

Assenze periodiche
	Ammonizione sul registro di classe e sul diario
	DOCENTE

	
	 Assenze ripetute o ritardi non giustificati
	Diffida alla famiglia
	DIRIGENTE 

	COMPORTAMENTO CORRETTO NEL SEGNALARE GLI EPISODI INCIVILI
	 Mancanza di collaborazione nell’accertare la verità e le responsabilità
	Ammonizione  sul diario

Ammonizione sul registro di classe e sul diario
	DOCENTE

DOCENTE

	GARANTIRE LA REGOLARITA’ DELLE COMUNICAZIONI

SCUOLA FAMIGLIA
	 Non far firmare e/ non consegnare le comunicazioni, le verifiche, ecc.
	Ammonizione  sul diario

Ammonizione sul registro di classe e sul diario


	DOCENTE

DOCENTE



	
	Falsificare la firma
	Diffida alla famiglia
	DIRIGENTE 

	ASSOLVIMENTO DEGLI IMPEGNI DI STUDIO
	Negligenza abituale
	Ammonizione  sul diario

Ammonizione sul registro di classe e sul diario
	DOCENTE

DOCENTE



	
	
	Diffida alla famiglia
	DIRIGENTE

	COMPORTAMENTO EDUCATO E RISPETTOSO 
	Linguaggio e/o gesti offensivi

Minacce

Aggressione verbale/fisica

Mancato rispetto delle proprietà altrui


	Ammonizione con annotazione sul registro di classe
	DOCENTE



	
	
	Diffida alla famiglia
	DIRIGENTE

	
	
	Sospensione fino a quindici giorni
	CONSIGLIO DI CLASSE

	
	
	Sospensione oltre quindici giorni
	CONSIGLIO DI ISTITUTO

	COMPORTAMENTO CORRETTO E COLLABORATIVO NELL’AMBITO DELLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA
	Disturbo della lezione-attività

Rifiuto a svolgere il compito assegnato

Rifiuto a collaborare

Dimenticanze ripetute del materiale scolastico
	Ammonizione  sul diario

Ammonizione sul registro di classe e sul diario
	DOCENTE

DOCENTE



	
	
	Diffida alla famiglia
	DIRIGENTE

	RISPETTO DEI REGOLAMENTI E DELLE NORME DI SICUREZZA
	 Inosservanza non occasionale
	Ammonizione con annotazione sul registro di classe
	DOCENTE



	
	
	Diffida alla famiglia
	DIRIGENTE

	UTILIZZO CORRETTO DELLE STRUTTURE, DELLE STRUMENTAZIONI E DEI SUSSIDI DIDATTICI DELLA SCUOLA
	Danneggiamento volontario o colposo
	Ammonizione con annotazione sul registro di classe
	DOCENTE



	
	
	Sospensione fino a quindici giorni
	CONSIGLIO DI CLASSE

	
	
	Sospensione oltre quindici giorni
	CONSIGLIO DI ISTITUTO


54.Le sanzioni disciplinari  previste sono le seguenti:

· richiamo verbale, da parte dei docenti, per mancanze lievi ed occasionali (ritardi, mancata esecuzione dei compiti, disattenzione e disturbo , ecc.)

· ammonizione scritta, impartita dal docente e annotata sul registro di classe per le mancanze abituali di cui al punto precedente, nonché per occasionale comportamento scorretto o oltraggioso, per assenze ingiustificate, per allontanamento dall’aula senza autorizzazione al di fuori dell’intervallo.

· censura inflitta dal consiglio di classe per il ripetersi  di comportamenti  scorretti   .

· allontanamento da uno a quindici giorni, impartito dal consiglio di classe. La sanzione di durata variabile e commisurata alla gravità degli atti, riguarda atteggiamenti di minaccia, oltraggio, danneggiamento , lesioni personali volontarie  e colpose  e comportamenti sanzionabili ai sensi del codice di procedura penale. 

Di ogni provvedimento , ad eccezione del richiamo verbale, sarà data comunicazione scritta ai genitori dell’alunno. Ogni forma di sanzione disciplinare prevede finalità di ordine preventivo ed educativo, piuttosto che repressivo. Altre forme di allontanamento previste dalla normativa vigente non costituiscono provvedimento disciplinare. 
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